
TITOLO PROVVISORIO DELLA SLIDE

Ministero delle Imprese e del Made in Italy
Direzione generale per gli incentivi alle imprese 

Sportello Contratti di Sviluppo per il 
rafforzamento delle Filiere Produttive



Finalità dell’intervento 

Il decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy 11 maggio 2023, ha disposto l’attuazione di 
uno specifico sportello agevolativo per il sostegno allo sviluppo di filiere produttive strategiche, 
demandando ad un provvedimento direttoriale (adottato il 18 luglio 2023) la definizione dei termini e 
le modalità per la presentazione delle domande di agevolazione. 

Rafforzare la resilienza e lo sviluppo tecnologico delle filiere 
produttive strategiche attraverso la realizzazione di investimenti 
ecosostenibili e tecnologicamente avanzati, in grado di 
determinare positivi effetti a livello socio-economico, sfruttando le 
possibilità offerte dal Quadro Temporaneo Covid applicabili fino al 
31 dicembre 2023.

OBIETTIVO

CONTRATTI 
DI SVILUPPO

Strumento 
agevolativo Con applicazione – per i programmi industriali - della sezione 3.13 

del Quadro Temporaneo Covid

nell’ambito del regime SA.102702 (2022/N)

Programmi di sviluppo industriale 
eventualmente accompagnati  da progetti 
di ricerca, sviluppo e innovazione 



Caratteristiche dello sportello

• Al lordo dei compensi spettanti al Soggetto gestore
• Risorse nazionali pianificate con DM 11 maggio 2023 (Titolo I) 

Dotazione

€ 391.817.627,41 

Apertura sportello: 28 luglio 2023 - ore 12.00

Modalità 
attuative

Le domande devono essere presentate nell’apposita 
sezione dedicata ai Contratti di sviluppo del sito internet 
di Invitalia

La modulistica è resa disponibile nel predetto sito 

Bando con ammissione alle valutazioni istruttorie determinata sulla 
base di una graduatoria che tiene conto di specifici indicatori qualitativi

Chiusura sportello: 13 ottobre 2023 - ore 12.00



Imprese ammissibili e ambito territoriale

Imprese ammissibili

Imprese operanti nelle seguenti filiere produttive*  

Programmi di sviluppo industriale da 
realizzare nelle sole aree del territorio 
nazionale diverse da quelle individuate 
quali “Zona A” nella Carta degli Aiuti di 
Stato a finalità regionale

Non ammessi programmi realizzati nelle 
seguenti regioni:

Ambito territoriale

Aerospazio e Aeronautica

Design, Moda e Arredo

Metallo ed Elettromeccanica

Chimico e Farmaceutico

Gomma e Plastica

Alimentare (Esclusa Trasformazione E 
Commercializzazione Di Prodotti Agricoli) 

x Molise
x Campania
x Puglia
x Basilicata
x Calabria
x Sicilia 
x Sardegna

*L’attività di packaging è ammessa trasversalmente 
per ognuna della filiere sopra rappresentate



Programma realizzato in forma congiunta 
mediante contratto di rete

Caratteristiche dei programmi di investimento

36 mesi dalla data di concessione 

Possibilità di proroga con motivata 
richiesta per massimo 18 mesi

Si applicano le condizioni generali previste dai Contratti di sviluppo, con un 
limite minimo di spesa del programma di investimento pari a € 20 mln

Programma realizzato da più imprese operanti nella filiera 
di riferimento (soggetto proponente e imprese aderenti)

Programma realizzato da una sola impresa 
proponente a condizione che venga dimostrato 
l’impatto sulla filiera di appartenenza

①

②

③

Caratteristiche 
soggettive 

In caso di programma 
realizzato da più imprese

Contributo minimo del Soggetto 
proponente € 10 mln

Contributo minimo di ciascun 
aderente € 1,5 mln

①

Durata 
massima

programma

Spese del 
programma

3 modalità di 
realizzazione



Spese ammissibili

• Suolo aziendale e relative sistemazioni

• Opere murarie e assimilate

• Infrastrutture specifiche aziendali

• Macchinari, impianti e attrezzature varie, nuovi di fabbrica

• Programmi informatici, brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non brevettate concernenti nuove 

tecnologie produttive (nei limiti del 50% per Grandi Imprese)

• Personale del soggetto proponente

• Strumenti e attrezzature nuovi di fabbrica

• Ricerca contrattuale (conoscenze e i brevetti acquisiti o ottenuti in licenza, costi per i servizi di consulenza e 

gli altri servizi utilizzati per l’attività del progetto di ricerca, sviluppo e innovazione)

• Spese generali

• Materiali utilizzati per lo svolgimento del progetto di ricerca, sviluppo e innovazione

Programmi di sviluppo industriali - Titolo II, DM 9 dicembre 2014

Progetti di ricerca, sviluppo e innovazione - Titolo III, DM 9 dicembre 2014



Inquadramento e caratteristiche dell’aiuto

Progetti di investimento produttivo

1

15% dei costi ammissibili maggiorata:

• del 10% per le medie imprese e del 20% per le piccole imprese;

  oppure

• dell’intensità di aiuto prevista nella vigente carta degli aiuti di 
Stato a finalità regionale

Importo nominale concedibile ai sensi della sezione 3.13 fino 
ad un massimo di 10 milioni di euro per impresa

Concessione delle agevolazioni entro il 31.12.2023

Intensità 
di aiuto

Tempistica
concessioni

Ammontare 
massimo

Sezione 3.13
Quadro Temporaneo 

Covid     

Sostegno agli 
investimenti per una 

ripresa sostenibile

Solo contributo in conto impianti
Forma del 
contributo

Deroga alle disposizioni 
in materia di

Aiuti a finalità regionale

L’applicazione della sezione 3.13 consente di sostenere, per le Grandi Imprese, la 
realizzazione di programmi volti anche all’ampliamento della capacità produttiva di 
una unità o alla ristrutturazione della medesima unità produttiva, con 
l’applicazione dell’intensità base del 15%. 

NB

I programmi devono 
rispettare il principio 

DNSH



Progetti di ricerca, sviluppo e innovazione 

Inquadramento e caratteristiche dell’aiuto

Titolo III, DM 9 Dicembre 2014

1

Art. 29 - Aiuti all’innovazione

Innovazione dell’organizzazione e di 
innovazione di processo

15% costi ammissibili (Grandi imprese)

50% costi ammissibili (PMI)

1

Sviluppo 
sperimentale

25% 
costi 

ammissibili

Ricerca 
industriale

50% 
costi 

ammissibili

Art. 25 - Aiuti alla ricerca e sviluppo

Intensità 
massima

Intensità 
massima

+10% Medie Imprese

+20% Piccole Imprese

+15% se realizzato in collaborazione ai sensi dell’articolo 
25, comma 6, lettera b), del Regolamento GBER

Maggiorazioni

Regolamento 
651/214 
(GBER)

NB

Per le Grandi Imprese è necessaria 
l’effettiva collaborazione con le PMI 
nell'ambito dell'attività sovvenzionata

PMI coinvolte sostengono almeno 
il 30% dei costi ammissibili

Solo contributo diretto alla spesa

Solo contributo diretto alla spesa



Modalità Attuative

Attribuzione di un  
punteggio in base a 

specifici criteri

Bando
(no click day)

A seguito della chiusura dei termini di presentazione delle 
domande il Soggetto gestore provvede a formare una 
graduatoria per definire l’ordine di ammissione alle valutazioni 
istruttorie

Definita la graduatoria
il Soggetto Gestore avvia le attività di verifica 
dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità

Verifica prevista solo per le 
domande per le quali 

risultino disponibili risorse 
finanziarie

Decadenza delle 
domande prive di 

copertura finanziaria

Possibilità di ripresentare 
domanda nello sportello 

ordinario (entro 30 giorni) 
con salvezza della data di 

avvio a realizzazione

Approvazione del programma di sviluppo e concessione delle 
agevolazioni subordinata all’esito positivo delle verifiche

NB

L’efficacia della concessione è subordinata al 
completo svolgimento, con esito positivo, delle 
ulteriori verifiche istruttorie previste dalla 
disciplina dei Contratti di sviluppo



Modalità Attuative

Criteri per attribuzione del punteggio

Positivo impatto sull’occupazione: rapporto tra il numero di nuove risorse occupate 
nell’unità produttiva a seguito della realizzazione del programma di investimento* e 
l’ammontare delle agevolazioni richieste

Innovatività del programma di sviluppo: rapporto tra le spese relative a beni 
strumentali innovativi (Rif. Legge 11 dicembre 2016, n. 232) e l’ammontare totale 
delle spese previste per il programma di sviluppo 

Coinvolgimento di piccole e medie imprese: rapporto tra il numero di imprese 
qualificabili come piccole e medie imprese e il numero totale delle imprese 
partecipanti al programma

* Non sono presi in considerazione gli occupati adibiti allo svolgimento degli eventuali 

progetti di ricerca, sviluppo e innovazione

35%

50%

15%

Attribuzione di un peso pari a 1,5 alle risorse in possesso di una laurea in 
discipline di ambito tecnico o scientifico



Modalità Attuative

Il punteggio finale conseguito 
per ciascun criterio è calcolato 
tramite interpolazione lineare

Punteggio in scala da 0 a 1

Maggiorazione punteggio complessivo

Possesso, alla data di domanda, di certificazioni 

ambientali (EMAS, ISO 14001, ISO 50001) da parte del 

proponente o di più della metà delle imprese 

partecipanti

+ 5%

Possesso, alla data di domanda, del rating di legalità 

da parte del proponente o di più della metà delle 

imprese partecipanti

+ 5%

Riscontro in fase di verifica di 
elementi che incidono sui 
criteri stabiliti per la 
determinazione del punteggio

Concessione condizionata alla 
determinazione di un punteggio 

uguale o superiore a quello attribuito 
all’ultima domanda di agevolazione 

ammessa all’istruttoria 

Riduzione del 
punteggio 

superiore al 10% 

Revoca dell’agevolazione 

Mancato conseguimento dell’incremento occupazionale 
posto a base della formazione del punteggio che 
determina:

Riduzione del 
punteggio 

superiore al 50%

Revoca proporzionaleRevoca totale
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